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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 397 DEL 01/10/2003    

(Omissis)

*****

41012 - 44001
Esame testo unificato del disegno di legge n. 443 e della proposta di legge n. 148: "Istituzione della zona di salvaguardia dei Boschi e delle Rocche del Roero"
PRESIDENTE

Passiamo ora all'esame del testo unificato del disegno di legge n. 443 e della proposta di legge n. 148, di cui al punto 13) all'o.d.g.

Relatrice è la Consigliera Suino, che dà per letta la relazione, il cui testo recita:

"Il testo unificato del disegno di legge n. 443 e della proposta di legge n. 148 è finalizzato all'individuazione e all'istituzione di un'Area protetta su una parte del territorio del Roero sud-occidentale interessante i Comuni di Bra, Baldissero d'Alba, Pocapaglia, Sommariva Perno, Sommariva Bosco e Sanfre'.

Tale progetto fortemente voluto dalle comunità e dagli amministratori locali è espressione di una realtà caratterizzata da omogeneità ambientale e storica. Esso, infatti, nasce dall'esigenza di stabilire e attuare politiche di valorizzazione culturale, fruizione paesaggistica e tutela delle attività locali la cui opportunità era già stata individuata dalla Giunta regionale con la DGR n. 23-29342, del 14 febbraio 2000 nell'ambito del repertorio dei progetti di rilievo regionale sul territorio delle Langhe e del Roero. Le "Rocche dei Roeri Cuneesi" sono state dichiarate di notevole interesse pubblico ai fini della tutela ex Legge 8 giugno 1939, n. 1497 con Decreto Ministeriale 1 agosto 1985.

La proposta, inoltre, si inserisce nell'ambito dell'attuazione delle direttive comunitarie in tema ambientale ricomprendendo al suo interno il sito biotopo di interesse comunitario segnalato all'Unione Europea per la Rete Natura 2000 nel corso del progetto Bioitaly del Ministero dell'Ambiente.

Complessivamente la superficie dell'Area protetta proposta è di circa 4760 ettari (rispetto ai 1700 del Sito di Importanza Comunitaria) interessando il Comune di Bra per 700 ettari, di Pocapaglia per 1000 ettari, di Sommariva Perno per 900 ettari, di Baldissero d'Alba per 640 ettari, di Sommariva Bosco per 620 ettari, di Sanfre' per 900 ettari.

L'esigenza di sottoporre a forme di tutela ambientale e culturale il territorio delle Rocche del Roero era emersa fin dal 1975. All'indomani dell'entrata in vigore della legge regionale 4 giugno 1975, n. 43 la "Libera Associazione del Roero" proponeva la costituzione del "Parco delle Rocche del Roero" interessante il territorio di otto Comuni da Bra a Monta' d'Alba limitatamente alle aree più interessate dai fenomeni erosivi. La libera Associazione del Roero inseriva questa iniziativa nel progetto costitutivo di qualificazione, difesa e miglioramento delle produzioni viticole della zona. Con il sostegno delle Amministrazioni di alcuni comuni (Bra, Santo Stefano Roero, Monta') e di varie associazioni il Roero venne iscritto nel primo Piano Regionale delle Aree protette approvato con DCR n. 136-662 del 27 gennaio 1977 tra le 130 aree meritevoli di attenzione e tutela. L'area venne poi riproposta in tutti gli aggiornamenti del Piano fino all'ultimo approvato con DCR n. 21-37617 del 15 maggio 1990.

Nel 1998 i dieci comuni delle Rocche del Roero da Bra a Cisterna d'Asti hanno discusso su una proposta di Area protetta denominata "Boschi e Rocche del Roero" tendente a tutelare e gestire l'area delle Rocche prevedendo una fascia esterna con funzioni di filtro e con normativa tendente a favorire e valorizzare le attività agricole tradizionali e di fruizione turistica rivolte ad un uso sostenibile delle risorse ambientali, del patrimonio storico artistico e dei valori culturali locali.

Nel 2000 i Comuni di Pocapaglia e di Monta' d'Alba hanno promosso la costituzione dell'Ecomuseo delle Rocche del Roero, attualmente all'esame del Comitato scientifico competente con lo scopo di valorizzarne il patrimonio culturale e paesaggistico, di creare condizioni di sviluppo durevole e sostenibile, nonché di creare nuovi posti di lavoro attraverso il rilancio del turismo e delle attività commerciali e artigianali.

Da un punto di vista dei caratteri ambientali e naturalistici, il paesaggio del Roero è caratterizzato da alternanza di colture e boschi, da variazioni cromatiche stagionali marcate e da consistenti contrasti altimetrici. 

L'agricoltura è predominante nei paesaggi collinari meridionali. La coltivazione certamente più rilevante è comunque quella della vite per il cui impianto, fin dall'antichità, sono stati sottratti al bosco i versanti collinari più assolati. I vini più importanti sono il Roero (DOC dal 1985), il Roero Arneis, la Barbera d'Alba, il Nebiolo d'Alba, il Moscato d'Asti. La coltivazione delle mele a Corneliano e Guarene è ancora oggi rilevante e superiore a quella delle pere che vanta un'analoga antica tradizione. Negli ultimi tempi si è ampliata la coltivazione delle fragole sui terreni delle zone centrali del Roero dove è diffusa da tempo la coltivazione degli asparagi.

Sono presenti gli ultimi nuclei di esemplari ultracentenari rimasti principalmente nei territori dei Comuni delle Rocche da Pocapaglia a Monta' d'Alba di castagno da frutto di cui viene coltivata soprattutto una varietà locale a maturazione precoce detta Castagna della Madonna. Ciò conferisce valore paesaggistico e storico alla zona.

Degno di attenzione è anche il patrimonio boschivo del Roero caratterizzato dalla presenza di formazioni boschive sia nelle zone umide, sia in quelle più asciutte. Nell'ambito di queste ultime si riscontrano boschi mesofili planiziali residui segnalati tra gli habitat di interesse comunitario dalla Direttiva 92/43/CEE. Complessivamente sono trenta le specie floristiche a protezione assoluta ai sensi della legge regionale 2 novembre 1982 n. 32 rinvenute nel territorio del Roero. Per quanto riguarda la fauna la presenza principale è quella del biancone. Da sottolineare anche la presenza di specie in via di estinzione quali l'averla capirossa, in via di estinzione in Piemonte per l'uso di sostanze chimiche in agricoltura, l'ortolano in forte diminuzione a livello europeo per gli stessi motivi e la starna quasi scomparsa dalle pianure. Nelle zone umide nidificano due specie di uccelli segnalati negli elenchi delle specie di interesse comunitario della Direttiva 92/43/CEE: il tarabusino (Ixobrichus minutus) e il martin pescatore (Alcedo atthis).

Dal punto di vista amministrativo e gestionale la fonte di riferimento si trova nelle disposizioni della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 in materia di aree protette e nella legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 che prevede il conferimento di funzioni e di compiti amministrativi in tema di Aree protette agli Enti locali. Importante è sottolineare che si sottopone a salvaguardia una porzione di territorio dalle dimensioni complessivamente più ampie rispetto al sito biotopo oggi esistente. Ciò consentirà di predisporre politiche di sviluppo più sistematiche e relative a vari aspetti: dalla tutela ambientale alla valorizzazione culturale. Tale compito spetta all'Assemblea dei Sindaci che già da anni opera sotto questo profilo. Il principio di sussidiarietà trova in tale contesto progettuale ed amministrativo la piena possibilità di applicazione.

L'Assemblea dei Sindaci garantisce, quindi, il necessario coordinamento delle iniziative e predispone ed approva il Programma annuale e pluriennale di qualificazione e di valorizzazione contenente la definizione delle strategie e l'individuazione degli interventi, delle iniziative e delle risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi istitutivi dell'Area protetta. Il Programma e' trasmesso alla Regione Piemonte per la sua verifica ed il coordinamento delle risorse necessarie alla sua attuazione. Per ciò che concerne la gestione della Zona di Salvaguardia, essa è attribuita ai singoli comuni nei territori di propria competenza. A garanzia della piena efficacia dei meccanismi di tutela si prevede che la Zona di Salvaguardia sia sottoposta al Piano d'Area di cui all'art. 23 della l.r. 12/1990. Nelle more della sua approvazione è, infine, previsto un regime transitorio rigoroso. Il disegno di legge  n. 443 e il progetto di legge n. 148, assegnati alla V Commissione, sono stati esaminati contestualmente. Sono state indette le consultazioni dei soggetti interessati il 10 gennaio 2003, i quali hanno espresso un generale parere favorevole sulla proposta di tutela. 

Durante l'esame la discussione è stata principalmente incentrata sull'articolo relativo alle norme di salvaguardia (art. 5), in particolare sul divieto di aprire e gestire discariche. Al termine dell'approfondimento è stata approvata a maggioranza la norma che prevede che il proseguimento e la conclusione dell'attività di smaltimento rifiuti nell'area in località Ca' del Mago in Comune di Sommariva Perno (indicata con la lettera A nella cartografia), ed il suo assetto definitivo siano disciplinati dal Piano d'Area. Particolare attenzione è stata dedicata anche alla tecnica legislativa, sia nella formulazione del testo, sia nella strutturazione dell'articolato, con lo spostamento di alcune disposizioni a carattere transitorio in un apposito articolo (art. 9). Le disposizioni finanziarie (art. 10) sono state riformulate ai sensi della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, così come proposto dalla I Commissione.

Al termine dell'esame la Commissione, sentiti i proponenti, ha deciso di unificare i due progetti di legge che si pongono gli stessi obiettivi di tutela, facendo confluire la proposta di legge n. 148 nel disegno di legge n. 443, ed ha licenziato all'unanimità il testo unificato.Si auspica ora un analogo consenso da parte di questa Assemblea".

Possiamo considerare svolta la discussione generale, passiamo ora alla votazione dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 2.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 3.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 4.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 5.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 6.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 7.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 8.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 9.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 10.


Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

Presenti
30
Consiglieri

votanti
29
Consiglieri

hanno risposto Sì
29 
Consiglieri

Non ha partecipato

alla votazione
1
Consigliere

Il Consiglio approva.
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